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Trento 0-18, la sfida dell’educazione

Spesso, quando si parla di bambini, ragazzi, giovani, lo si fa con 
riferimento al futuro, indicandoli come le donne e gli uomini di 
domani. Certo non è un errore, ma è una prospettiva che dimen-
tica l’oggi: i giovani sono prima di tutto il nostro presente, hanno 
bisogno qui e ora dell’attenzione, del rispetto e del sostegno de-
gli adulti.
La Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza, approvata ventitré anni fa dall’Assemblea generale del-
le Nazioni Unite, continua, in un contesto sociale radicalmente 
cambiato, ad essere un faro di riferimento nella sfida di offrire 
ai bambini e ai ragazzi un oggi adeguato alle loro esigenze, per 
permettere loro di realizzare pienamente il loro progetto di vita 
domani.
Il tema dell’educazione, scelto come filo conduttore della secon-
da edizione di Trento 0-18, dopo il successo dell’esordio dello 
scorso anno, si lega strettamente a questa sfida e coinvolge tutti 
noi, come singoli e come collettività.
In una città che si sforza di essere prima di tutto una comunità, 
infatti, ciascuno di noi deve sentirsi impegnato in prima persona 
in quella che spesso viene indicata come emergenza educativa. 
Non solo genitori, insegnanti, professionisti delle scienze umane 
e sociali, ma anche semplici cittadini che con il loro lavoro, il loro 
comportamento, il loro modo di essere adulti danno, consapevol-
mente o meno, un esempio ai più piccoli.
Le iniziative organizzate in occasione di Trento 0-18 sono un mo-
mento prezioso per conoscere, incontrare e confrontarsi con le 
tante realtà cittadine che quotidianamente si impegnano per dare 
concretezza al diritto all’educazione dei nostri bambini, ragazzi, 
giovani. Un diritto che si coniuga con il diritto all’uguaglianza e 
alla non discriminazione, e che fa riflettere su temi come l’ac-
coglienza dell’altro, il rispetto per il diverso, la crisi economica. 
Questioni di grande attualità, che in Trento 0-18 saranno affron-
tati in modo originale, grazie alle diverse voci coinvolte: incontri, 
dibattiti, momenti di animazione, laboratori che animeranno la 
città, nella consapevolezza che la sfida educativa si affronta, e si 
può vincere, solo insieme.

Alessandro Andreatta
Sindaco del Comune di Trento
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Iniziativa promossa e coordinata dal Comune di Trento, con la partecipazione di:

Provincia autonoma di Trento; Servizio politiche sociali ed abitative//
APSS - Azienda provinciale per i servizi sanitari//
IPRASE - Istituto provinciale  per la ricerca e la sperimentazione educativa//
APPM - Associazione Provinciale per i Minori //
Associazione “Si minore”//
Cooperativa sociale “Arianna”//
Cooperativa sociale “Kaleidoscopio”//
Cooperativa sociale “La Bussola”//
Cooperativa sociale “Murialdo”//
Cooperativa sociale “Progetto 92”//
Cooperativa sociale “Villaggio del fanciullo SOS”//
AMA - Associazione auto mutuo aiuto Trento - Punto famiglie//
Comitato provinciale di Trento per l’ UNICEF//
Provincia autonoma di Trento - Servizio Istruzione//

L’intera iniziativa è realizzata con la collaborazione della Fondazione Cassa Rurale di Trento
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Per il Comune di Trento l’iniziativa è organizzata dai Servizi:

Attività sociali//
Biblioteca e archivio storico//
Cultura, turismo e politiche giovanili//
Servizi all’infanzia, istruzione e sport//
Servizi demografici e decentramento//

Progetto grafico a cura di//  Kinè s.c.s.   
adattamento a cura del Comune di Trento / Comunicazione e rete 
civica

Dal 12 al 24 novembre,  rassegna bibliografica sul tema dei diritti //
dei minori, rivolta a bambini, ragazzi e adulti, sarà allestita pres-
so la Sala Manzoni Biblioteca comunale, in via Roma, 55 (orario: 
dal lunedì al venerdì 8.30-20.30, sabato dalle 8.30 alle 18.30) 
e-mail: info@bibcom.trento.it – www.bibcom.trento.it
Dal 15 al 30 novembre, esposizione disegni redatti dagli studen-//
ti di Trento sul tema del diritto all’uguaglianza
Dal 19 al 30 novembre, spazio interattivo sui diritti naturali di //
bimbe e bimbi presso il Centro genitori e bambini, via al Torrione 
10 (orario: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle 
12.00 e dalle 15.00 alle 18.00; giovedì solo dalle 9.00 alle 
12.00) a cura del Servizio servizi all’infanzia, istruzione e sport

Coordinamento dell’iniziativa a cura del Servizio attività sociali del 
Comune di Trento- Soraya Rudatis e Nicola Pedergnana
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PROGRAMMA 2012
NOVEMBRE

uguaglianza

RI-DISEGNAMO I DIRITTI...
Realizzazione di disegni sul tema dell’uguaglianza
DOVE / Esposizione in luogo da definire
A CURA DI / Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado – 
Comune di Trento Servizio cultura, turismo e politiche giovanili  - Comitato 
provinciale di Trento per l’ UNICEF
DESTINATO A / Classi o singoli alunni di scuole primarie e secondarie di 
primo e secondo grado 

OTTOBRE 
NOVEMBRE

uguaglianza

INFANZIA A COLORI - NATURALMENTE DIRITTI
Laboratori nelle classi sul tema
DOVE / Scuola primaria di Romagnano
A CURA DI / Cooperativa sociale “Progetto 92” - Centro aperto “Epicentro” in 
collaborazione con la scuola primaria di Romagnano
DESTINATO A / Alunni scuola primaria Romagnano

19-26 OTTOBRE
09-16 NOVEMBRE
20.30 - 22.30
educazione

uguaglianza

D(i)ritti al cinema
4 film sui diritti tratti dalla Convenzione Internazionale sui diritti dei minori
DOVE / Centro aperto “La Casetta”, Canova
A CURA DI / Cooperativa sociale “Arianna”
DESTINATO A / Famiglie e ragazzi

12-16 NOVEMBRE
16.30 - 18.30

uguaglianza

Porte aperte alla convenzione
Momenti aperti al pubblico sul tema dei diritti dei minori
DOVE / Centro aperto Giocalaboratorio, via S. Francesco, 10
A CURA DI / Cooperativa sociale “Arianna”
DESTINATO A / Cittadini

12-24 NOVEMBRE

educazione

uguaglianza

CRESCERE NEI DIRITTI: UGUAGLIANZA ED EDUCAZIONE
Proposte di lettura per adulti e ragazzi sui diritti dei minori
DOVE / Biblioteca comunale
A CURA DI / Comune di Trento – Servizio biblioteca e archivio storico
DESTINATO A / Bambini, ragazzi, adulti

19-30 NOVEMBRE
lu-ma-me-ve 
09.00 - 12.00
15.00 - 18.00
gio 09.00 - 12.00

educazione

I DIRITTI NATURALI DI BIMBE E BIMBI
Spazio interattivo
DOVE / Centro genitori e bambini, via al Torrione, 10
A CURA DI / Comune di Trento - Servizio servizi all’infanzia, istruzione e 
sport
DESTINATO A / Bambini e genitori
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lunedì             15    
OTTOBRE

09.30 - 11.30

educazione

uguaglianza

Girotondo intorno al mondo: tutti diversi e tutti uguali!
Donne e mamme da tutto il mondo per raccontarsi il vivere quotidiano, per 
condividere racconti, ricordi e usanze dei propri luoghi di origine

DOVE / Punto famiglie, corso 3 Novembre, 164
A CURA DI / Associazione AMA - Punto famiglie
DESTINATO A / Donne, mamme e bambini

venerdì           19    
OTTOBRE

20.30 - 22.30

educazione

uguaglianza

D(i)ritti al cinema: gioco, arte e rapporto tra coetanei
Film a tema

DOVE / Centro aperto “La Casetta”, Canova
A CURA DI / Cooperativa sociale “Arianna”
DESTINATO A / Ragazzi e famiglie

venerdì           26    
OTTOBRE

20.30 - 23.30

uguaglianza

RAP-PRESENTO: QUANDO LA MUSICA SUPERA LA DIVERSITÀ
Concerto di musica hip-hop sull’intercultura
DOVE / Caffè letterario Bookique, via Torre d’Augusto, 29
A CURA DI / Associazione  “Si minore”, Centro GEC
DESTINATO A / Ragazzi

20.30 - 22.30

educazione

uguaglianza

D(I)RITTi AL CINEMA: MINORI E FAMIGLIA
Film a tema
DOVE / Centro aperto “La Casetta” Canova
A CURA DI / Cooperativa sociale “Arianna” 
DESTINATO A /  Ragazzi e famiglie

mercoledì      31    
OTTOBRE

10.00 - 11.30

educazione

uguaglianza

FIGLIO MIO, (NON ) TI VOGLIO UGUALE A TUTTI GLI ALTRI!
La conversazione educativa è un tempo di incontro e confronto tra genitori 
sui temi educativi, mentre i bambini giocano
DOVE / Koinè, Spazio incontro genitori bambini, via Palermo, 9/11
A CURA DI / Associazione  AMA - Punto famiglie, Spazio Koinè e Cooperativa 
“Progetto 92”
DESTINATO A / Genitori e bambini
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giovedì           08    
NOVEMBRE

17.00 - 19.00

educazione

uguaglianza

VISSUTI DIVERSI IN SPAZI E TEMPI DIVERSI
Prendendo spunto dalla proiezione di alcuni filmati: confronto su 
esperienze personali e discussione aperta su diverse tematiche (diritti del 
fanciullo, diritto allo studio, al lavoro, alla famiglia)
DOVE / L’Area Skambio, via Vittorio Veneto
A CURA DI / APPM onlus - Associazione per i minori – Volontarie servizio 
civile e Centro aggregazione giovanile “L’Area”
DESTINATO A / A partire dai 12 anni

venerdì           09    
NOVEMBRE

20.30 - 22.30

educazione

uguaglianza

D(I)RITTi AL CINEMA: IDENTITÀ E DIVERSITÀ
Film a tema
DOVE / Centro aperto “La Casetta”, Canova
A CURA DI / Cooperativa sociale “Arianna”	
DESTINATO A / Ragazzi e famiglie

martedì          13    
NOVEMBRE

20.30

educazione

uguaglianza

ADOLESCENTI: LIBERTÀ, RESPONSABILiTÀ, REGOLE!
All’interno del percorso “Il caffè dei genitori” promosso dal Piano giovani di 
zona Arcimaga
DOVE / Centro aperto “Epicentro”, via Filari Longhi, 4 - Ravina
A CURA DI / Cooperativa sociale “Progetto 92”, Centro giovani “La Kosa 
nostra“
DESTINATO A / Genitori

venerdì           16    
NOVEMBRE

20.30 - 22.30

educazione

uguaglianza

d(I)RITTi AL CINEMA: MINORI E SOCIETÀ
Film e tema
DOVE / Centro aperto “La Casetta”, Canova
A CURA DI / Cooperativa sociale “Arianna”
DESTINATO A / Ragazzi e famiglie
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sabato            17    
NOVEMBRE

15.30 - 18.30

educazione

GENITORI IN BILICO TRA SÌ, NO, NON SO... EDUCARE È UN GIOCO DI EQUILIBRI!
Laboratori educativi  per genitori sul tema della funzione regolativa 
dell’adulto 
Interventi di: Dino Pedrotti, Giuseppe Disnan, Maria Grazia Fava Vizziello 
Moderatore: Pietro Gottardi
Sono previste animazione e merenda per bambini
DOVE / Palazzo Geremia, Sala Rappresentanza
A CURA DI / Tutti i soggetti del tavolo di lavoro
DESTINATO A / Cittadini e genitori

14.00 - 19.00

educazione

IL SOCIALE PER LA CITTÀ
Stand informativi sui temi della tutela minorile
DOVE / Palazzo Geremia, cortile interno
A CURA DI /  Tutti i soggetti del tavolo di lavoro
DESTINATO A /  Cittadini

15.30 - 18.30

educazione

ATELIER INTRECCI DI LUCE
Laboratorio di narrazioni luminose e spazio interattivo sui diritti naturali
DOVE / Palazzo Geremia, Sala spazi espositivi (piano terra)
A CURA DI / Comune di Trento – Servizio servizi all’infanzia, istruzione e 
sport
DESTINATO A / Bambini dai 2 anni in su

15.30 - 18.30

educazione

LIBERI LIBRI
Esperimenti di lettura
DOVE / Palazzo Geremia, Sala spazi espositivi (piano terra)
A CURA DI / Cooperativa sociale “Progetto 92”
DESTINATO A / Bambini dai 4 anni

15.30 - 18.30

educazione

CORNICI A REGOLA D’ARTE
Laboratorio creativo: tanti colori e materiali per costruire giochi
DOVE /Palazzo Thun, Sala Natività (piano terra)
A CURA DI / Cooperativa sociale “Arianna”
DESTINATO A / Bambini 6-10 anni

15.30 - 18.30

educazione

STENCIL MANIA
Laboratorio di decorazioni per personalizzare i propri oggetti con lo stencil
DOVE / Palazzo Thun, Sala gruppi consigliari (piano terra)
A CURA DI / Cooperativa sociale “Arianna”
DESTINATO A / Ragazzi dagli 11 anni in su

15.30 - 18.30

educazione

REG[O]LIAMOCI UN GIOCO
Laboratorio di costruzione di regole
DOVE / Palazzo Thun, Sala gruppi consigliari (piano terra)
A CURA DI / Cooperativa sociale “Villaggio SOS”
DESTINATO A / Bambini dai 5 ai 12 anni

16.00

ricreazione

MERENDA
DOVE / Palazzo Geremia, atrio
A CURA DI / Associazione “La Panchina”
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domenica      18    
NOVEMBRE

10.30 - 12.30

educazione

GIOCO... DI PIAZZA
Stand di giochi di ieri e di oggi
DOVE / Piazza Cesare Battisti
A CURA DI / Coperativa sociale “Arianna”
DESTINATO A / Bambini e genitori

15.30

uguaglianza

DIRITTI E... ROVESCI
Evento di animazione con Nicola Sordo
DOVE/ Centro aperto “Alisei”, via Filzi, 6
A CURA DI / Centro aperto “Alisei”, Cooperativa sociale “Progetto 92”  e 
Circoscrizione San Giuseppe – Santa Chiara
DESTINATO A / Cittadini, genitori e bambini

martedì          20    
NOVEMBRE

08.30 - 12.00

educazione

L’ALBERO DI NATALE CREA[T]TIVO 
Allestimento degli abeti
DOVE/ Piazza Duomo
A CURA DI/ Comune di Trento - Servizio cultura, turismo e politiche giovanili, 
Comitato provinciale di Trento per l’UNICEF, scuole coinvolte, Associazione 
“Asilo nel bosco”
DESTINATO A/bambini e insegnanti

15.30 - 18.30

uguaglianza

FAMIGLIE E MINORI IN TRENTINO: LA DIVERSITÀ CREA DISUGUAGLIANZA?
Workshop per operatori, assistenti sociali e insegnanti. Disuguaglianze e 
riduzione delle opportunità per  bambini e i ragazzi. Relatori: Carlo Barone, 
Stefano Kirchner, Mariagrazia Zuccali, Monica Susat, rappresentanti realtà 
privato sociale
Moderatore: Alberto Conci
DOVE / Palazzo Geremia, Sala Rappresentanza
A CURA DI /  Tavolo di lavoro, Trento 0-18
DESTINATO A / Operatori sociali, insegnanti, cittadini

17.30

uguaglianza

CONSIGLIO DEI RAGAZZI
Consiglio comunale dei ragazzi
DOVE / Consiglio comunale
A CURA DI /  Comune di Trento Servizio servizi demografici e decentramento 
- Comitato provinciale di Trento per l’UNICEF
DESTINATO A /  Ragazzi e giovani delle consulte giovanili
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Iniziativa 
promossa e coordinata 

dal Comune di Trento
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* Comune di Trento - Servizio attività sociali
Promuove il benessere della persona e della comunità, valorizzando le risorse del territorio. 
L’attività degli uffici è ispirata ai seguenti principi:

considerare e riconoscere ogni cittadino nel rispetto della sua dignità ed identità;•	
ricercare la partecipazione e collaborare con gli altri soggetti presenti sul territorio;•	
personalizzare gli interventi garantendo parità di trattamento, promuovendo e sviluppando le potenziali •	
risorse dei destinatari;
valorizzare le capacità individuali degli operatori;•	
essere protagonisti dell’evoluzione del contesto sociale, progettando azioni di sensibilizzazione, di  prevenzione •	
ed aiuto e sostegno.

* Comune di Trento - Servizio biblioteca 
e archivio storico
Offre a tutti la possibilità di accesso alla conoscenza, organizzando, rendendo disponibili e promuovendo 
l’uso di documenti, strumenti e servizi di informazione, lettura, studio, ascolto e visione. Raccoglie, organizza, 
conserva e rende disponibile la memoria scritta della comunità locale e delle sue istituzioni.
L’attività degli uffici è ispirata ai seguenti principi:

porre sempre l’uso pubblico dei servizi e quindi l’utente al centro dell’attenzione,  eliminando barriere •	
ideologiche e culturali tra i cittadini e le informazioni;
favorire in tutti i modi il rapporto con l’utenza considerandone le diversità di caratteristiche e bisogni e •	
prestando particolare attenzione ai bambini e ai ragazzi;
essere attenti a cogliere e documentare i cambiamenti della società.•	

* Comune di Trento - Servizio cultura, turismo e politiche giovanili
Valorizza e promuove l’identità, la cultura, la storia, l’arte, l’eredità materiale e le tradizioni locali, ma anche la ricerca e l’inno-
vazione, favorendone la divulgazione, l’accesso ed il protagonismo da parte della comunità in tutte le sue diverse componenti, 
coinvolgendo e sostenendo le realtà e le potenzialità espresse dalla società locale.
L’attività degli uffici è ispirata ai seguenti principi:

mettere al centro i cittadini e i turisti;•	
perseguire, incentivare e valorizzare la creatività e l’innovazione, soprattutto se espressione della fantasia e del protagoni-•	
smo delle giovani generazioni;
promuovere la collaborazione con e tra i soggetti presenti sul territorio.•	

* Comune di Trento - Servizio servizi all’infan-
zia, istruzione e sport 
Promuove e sostiene sul territorio, valorizzandone le risorse, la cultura dell’infanzia 
e della pratica sportiva individuale e di gruppo, con la volontà di offrire ai cittadini 
luoghi di crescita, benessere e condivisione di esperienze. 

Propone a bambini e genitori contesti educativi e formativi che rispondano in modo 
diversificato e flessibile alla pluralità di esigenze e bisogni. 
L’attività del Servizio è ispirata ai seguenti principi:

porre al centro del lavoro i bambini;•	
accogliere, ascoltare le esigenze e cercare di rispondere ai bisogni delle persone, •	
valorizzandone le risorse;
riconoscere e valorizzare le diversità culturali ed individuali.•	
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* Provincia autonoma di Trento (PAT) /
Servizio politiche sociali e abitative
Il Servizio predispone indirizzi e strumenti tecnici concernenti l’organizzazione 
degli interventi di assistenza e beneficenza pubblica, le modalità e i criteri di 
erogazione degli interventi socio-assistenziali della Provincia autonoma di Tren-
to,  fornisce inoltre consulenza e assistenza tecnica agli enti e agli operatori per 
l’organizzazione dei servizi socio-assistenziali e la formazione/aggiornamento 
del personale stesso direttamente o per conto di terzi secondo quanto previsto 
nei piani. Il Servizio politiche sociali e abitative, tra le molte attività, gestisce 
l’Ufficio centro per l’infanzia, che al suo interno coordina il settore adozioni, 
l’Equipe multidisciplinare per l’affidamento familiare e il Centro per l’infanzia, 
quale comunità di accoglienza per minori.

*  Azienda provinciale per i servizi sanitari 
(APSS)
L’Azienda provinciale per i servizi sanitari è un ente della Provincia autonoma di 
Trento che ha il compito di gestire in modo coordinato i servizi e le attività sani-
tarie pubbliche per l’intero territorio provinciale secondo quanto previsto dalla 
legge, dal Piano sanitario provinciale e dalle direttive della Giunta provinciale.
Per perseguire i suoi obiettivi l’APSS adotta come principi e valori di riferimento 
la competenza professionale, l’autonomia, la responsabilità, la legalità, la tra-

sparenza, l’imparzialità, la buona amministrazione, la lealtà, lo spirito di servizio, la collaborazione, la continua spinta al miglio-
ramento. Principi e valori che si concretizzano nelle tre linee strategiche aziendali: la promozione della salute, il miglioramento 
continuo della qualità, la gestione dell’azienda.

* Associazione auto mutuo aiuto (AMA) / Punto famiglie
È uno spazio dedicato a sostenere le famiglie nel loro normale e quotidiano percorso di vita: offre alle coppie, ai genitori e alle 
famiglie del territorio comunale ascolto e confronto sulle dinamiche della vita familiare, proponendo percorsi di consulenza 
specifici e fornendo informazione e orientamento rispetto ai servizi presenti sul territorio. Promuove occasioni di incontro, socia-
lizzazione, formazione e auto mutuo aiuto, nella convinzione che è importante contrastare la solitudine che amplifica i problemi: 
le famiglie, accompagnate e sostenute, possono essere protagoniste del proprio benessere e aprirsi agli altri, diventando risorsa 
nel confronto e nella condivisione di idee, esperienze e progettualità.

* Associazione provinciale per i minori (APPM)
Presente sul territorio provinciale da oltre trent’anni, è un organismo voluto e gestito da un gruppo di 
soci volontari che, interpretando i bisogni dei minori in difficoltà, diede vita nel 1976 ad una serie di 
strutture di tipo familiare per ospitare giovani in difficoltà, segnalati dai servizi sociali e dal Tribunale 
per i minorenni. In questi trent’anni i giovani, le famiglie e la nostra comunità sono cambiati e quindi 
l’attività dell’associazione si è trasformata per soddisfare le nuove richieste di aiuto, mettendo in campo 
educatori qualificati che continuano con lo stile e le tecniche di sempre ad impegnarsi per combattere 
il disagio dei nostri giovani, sostenendoli e accompagnandoli per mano nel diventare cittadini maturi e 
capaci di affrontare responsabilmente il loro cammino di vita.

* Associazione “Si minore”
Accoglie giovani ragazzi che vivono una situazione di disagio e che hanno bisogno di un accompa-
gnamento a carattere educativo. Il progetto pedagogico dell’associazione assume diverse tipologie 
di percorso: otto gruppi-appartamento che operano nella quotidianità della vita di casa, attraverso il  
supporto al percorso scolastico, l’accompagnamento nel mondo del lavoro, l’integrazione con il territorio 
e la comunità; progetti educativi individuali disegnati in accordo con i servizi sociali; possibilità di 
accoglienza diurna e di pronta accoglienza. L’offerta educativa si completa con un centro aperto, il GEC 
(Giovani educazione contatto), laboratorio di relazioni ed iniziative ludiche, culturali e formative.
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* Cooperativa sociale “Arianna”
Nata nel 1992 ha come obiettivo principale quello di accompagnare i bambini e i ragazzi nel loro percorso di crescita, soste-
nendoli nelle fatiche che possono incontrare per aiutarli a costruirsi una sana e armoniosa identità. Favorisce il protagonismo 
e la partecipazione dei giovani cittadini alla vita della città di oggi e alla costruzione di quella che verrà, stimola il confronto tra 
ragazzi e adulti, cura il rapporto con le famiglie, sostenendole e affiancandole nei momenti di necessità e bisogno; propone 
progetti diversificati e in continua evoluzione, per rispondere alle mutevoli esigenze della comunità in cui è profondamente 
immersa.  Collabora con le varie agenzie educative, assistenziali e con le amministrazioni comunali, partecipando alla 
costruzione di concrete reti solidali.

* Cooperativa sociale “Kaleidoscopio”
E’ un’impresa sociale atipica, in quanto non specializzata in un’unica tipologia di utenza. Opera per perseguire l’interesse 
generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione dei cittadini, con l’obiettivo di progettare e realizzare 
servizi alle persone ed alle comunità. Progetta ed eroga servizi per minori, giovani, adulti, anziani, anche appartenenti ad 
altre culture (in particolare quella sinta), sia in condizioni di svantaggio o ridotta autonomia che non, in diversi territori 
della provincia di Trento.
Attraverso questa particolarità ha la possibilità di osservare, promuovere, prevenire, sensibilizzare, coinvolgere ed inclu-
dere molti soggetti, ponendosi come risorsa e strumento delle comunità per attivare processi di emancipazione sociale.

* Cooperativa sociale “La Bussola”
Promuove progetti e servizi rivolti a minori esposti a fattori di rischio, in particolare con due servizi di Centro aperto 
nei quartieri della Clarina e di Madonna Bianca/Villazzano 3. I Centri aperti realizzano durante tutto l’anno forme di 
accoglienza semi residenziale per bambini e preadolescenti che necessitano di essere sostenuti sul piano della socia-
lizzazione, dell’apprendimento e dell’integrazione socioculturale.
Accanto a questo servizio, il Progetto “Obiettivo infanzia” propone nel quartiere di Madonna Bianca attività di socia-
lizzazione e sostegno rivolte a bambini. Altri progetti vengono realizzati in stretta collaborazione con gli attori della 
comunità locale (scuola, amministrazione comunale e circoscrizioni).

* Cooperativa sociale “Progetto ‘92”
Progetto 92 è una cooperativa sociale impegnata a favore di bambini, ragazzi, giovani e famiglie, in particolare per 
prevenire e affrontare situazioni di disagio e difficoltà.
La cooperativa ha come scopo la promozione umana e l’integrazione sociale delle persone, soprattutto social-
mente svantaggiate; la parte più rilevante del suo lavoro è rivolta a minori e giovani bisognosi di intervento socio-
assistenziale ed educativo per potersi integrare positivamente nell’ambiente in cui vivono sotto il profilo sociale, 
psicologico, culturale, professionale ed economico.
Per il raggiungimento di tali finalità la cooperativa si coordina e collabora con altri enti cooperativi, associazioni, 
gruppi informali e con i diversi soggetti istituzionali del territorio.

* Cooperativa “Villaggio del fanciullo SOS”
Il Villaggio SOS di Trento è una cooperativa di solidarietà sociale che dal 1963 opera in favore di bambini privi 
di cure parentali o temporaneamente allontanati dalle famiglie di origine. L’accoglienza viene realizzata nel 
contesto di comunità familiari gestite da educatori professionali (presenti dove possibile anche in forma resi-
denziale) e avviene nell’ambito di un progetto di affido definito dai Servizi sociali. Il Villaggio ha storicamente 
offerto la possibilità di realizzare accoglienze a lungo termine, accompagnando il bambino nella sua crescita 
fino al raggiungimento dell’autosufficienza; attualmente i progetti di accoglienza sono indirizzati al recupero 
delle capacità dei genitori in vista di un rientro dei minori presso di loro oppure, se questo non fosse possibile, 
al passaggio in famiglia affidataria o adottiva.

* Ente morale “Comunità Murialdo”
La Comunità Murialdo del Trentino Alto Adige si offre come segno e proposta nei servizi di accoglienza 
per bambini e giovani in difficoltà , nella logica della condivisione. Promuove nel territorio la cultura 
dell’accoglienza, della solidarietà e del volontariato. Villa Rizzi è il Centro di socializzazione al lavoro della 
Comunità Murialdo, dove giovani in situazione di particolare vulnerabilità trovano un luogo ed un tempo di 
crescita personale. 
Il lavoro diventa qui strumento di formazione e socializzazione attraverso il coinvolgimento in prima per-
sona dei ragazzi nell’intero processo produttivo legato alla coltivazione biologica delle erbe officinali: 
dalla semina al confezionamento.
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* Comitato provinciale di Trento per l’UNICEF
L’UNICEF (Fondo delle nazioni unite per l’infanzia) è la principale organizzazione mondiale per la tutela dei diritti e delle condizio-
ni di vita dell’infanzia e dell’adolescenza.  Fondato nel 1946 su decisione dell’Assemblea generale dell’ONU, opera attualmente in 
156 Paesi in via di sviluppo attraverso 126 uffici permanenti sul campo e in 36 Paesi economicamente avanzati tramite una rete 
di Comitati nazionali. La sua missione è di mobilitare in tutto il mondo risorse, consenso e impegno per  contribuire al soddisfa-
cimento dei bisogni di base e delle opportunità di vita di ogni bambino, ragazzo e adolescente, dando concreta realizzazione ai 
suoi diritti in tutte le fasi dello sviluppo della persona e in tutte le circostanze, anche di emergenza. 
 

* Istituto provinciale per la ricerca e la sperimentazione educativa 
(IPRASE) 
Promuove e realizza la ricerca, la sperimentazione, la documentazione, lo studio e l’approfondimento delle tematiche educative 
e formative, compreso quello relativo alla condizione giovanile, a sostegno dell’attività del sistema educativo provinciale, anche 
per promuovere l’innovazione e l’autonomia scolastica.
Fornisce supporto alle istituzioni scolastiche e formative, al comitato provinciale di valutazione del sistema scolastico e formati-
vo, collabora con la Provincia per realizzare le attività di formazione degli operatori della scuola. Collabora con l’Università statale 
degli studi di Trento, con altre università, con istituti di ricerca e di documentazione facenti capo al Ministero della pubblica 
istruzione e con istituti di ricerca educativa operanti in Italia e all’estero.

* Provincia autonoma di Trento - Servizio Istruzione
Tra le competenze assegnate, il Servizio definisce gli indirizzi pedagogici-didattici e i piani di studio del sistema educativo 
provinciale e della scuola dell’infanzia, svolge azioni di supporto e monitoraggio sulla tematica dei bisogni educativi speciali e 
sull’integrazione dei ragazzi stranieri, segue la transizione scuola lavoro e l’assolvimento del diritto-dovere di formazione da 
parte di ragazzi in situazione di disagio, nonché la promozione e la progettazione della formazione esterna dell’apprendistato 
in raccordo con le politiche del lavoro, effettua azioni di promozione, supporto e monitoraggio verso le istituzioni scolastiche, in 
particolare in tema di educazione fisica, pace e solidarietà, orientamento, educazione in età adulta, mobilità degli studenti e loro 
partecipazione ad esperienze di carattere internazionale.

Progetto grafico  a cura di Kinè s.c.s.  
adattamento a cura del Comune di Trento / Comunicazione e rete civica

Coordinamento dell’iniziativa a cura del  
Servizio attività sociali del Comune di Trento  
/ Soraya Rudatis e Nicola Pedergnana

Persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 
economico, operando primariamente nei campi della ricerca scientifica e dell’istru-
zione in tutte le loro forme.
Promuove attività culturali nonché studi e ricerche volti a favorire lo sviluppo 
economico, l’innovazione tecnologica nel sistema delle imprese e nella pubblica 
amministrazione. Opera altresì nel campo dell’assistenza alle categorie sociali 
deboli con le iniziative di volta in volta ritenute più idonee.
La Fondazione opera attraverso la definizione di programmi e progetti di interven-
to, anche pluriennali, attuati con iniziative proprie o tramite iniziative congiunte in 
collaborazione con altri soggetti pubblici o privati interessati.
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Servizio attività sociali 
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